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II report di Online Brand Protection

Vino Chianti, la truffa corre online
«Danneggiati molti produttori»

RUFINA

La truffa corre online con oltre
2.500 contenuti illeciti in sei me-
si che riguardano il Chianti soun-
ding. Il nome "Chianti" non è so-
lo un'eccellenza enologica, ma
un marchio globale talmente
forte da attirare una galassia di
abusi digitali. A confermarlo è
l'ultimo Report di Online Brand
Protection - Overview 2025,
commissionato dal Consorzio
Vino Chianti, che scatta una fo-
tografia preoccupante: negli ul-
timi sei mesi sono stati indivi-
duati oltre 2.500 contenuti ille-
citi online, distribuiti su 411 siti
web, marketplace e social net-
work.
L'ecosistema del falso si è evolu-
to, dunque. Non si parla più sol-
tanto di etichette contraffatte,
ma di un uso improprio del ter-
mine che spazia dai famigerati
wine kit per la produzione dome-
stica a gadget di ogni tipo. Il re-
port evidenzia come il brand
venga sfruttato per vendere ab-
bigliamento, bicchieri e acces-
sori, spesso senza alcuna auto-
rizzazione. Ancora più preoccu-
pante è la presenza di siti di phi-
shing che utilizzano l'immagina-

rio del Chianti per truffare gli
utenti, oltre a 105 domini web
che cavalcano il nome della Do-
cg vinicola per attività di ristora-
zione non certificate. Il Consor-
zio non è rimasto a guardare.
Nel corso del 2025 l'attività di
enforcement è stata potenziata
e ha portato alla rimozione di
1.091 contenuti illeciti. Tuttavia,
la battaglia si sposta ora sui so-
cial network, dove sono stati
censiti 83 account che utilizza-
no la denominazione in modo
improprio per costruire identità
digitali ambigue.
«II report dimostra quanto il no-
me Chianti sia esposto a utilizzi
strumentali», ha dichiarato Gio-
vanni Busi, presidente del Con-
sorzio. «Molte violazioni riguar-
dano ambiti estranei alla nostra
Docg, come prodotti alimentari
trasformati o articoli commer-
ciali che sfruttano la nostra fa-
ma per generare valore impro-
prio. Questo danneggia i produt-
tori e inganna i consumatori».
La strategia per il futuro è chia-
ra: tolleranza zero. Busi avverte
che, oltre al monitoraggio co-
stante in collaborazione con le
piattaforme di e-commerce, il
Consorzio è pronto a procedere
per vie legali dove necessario.

Andrea Settefonti

Ospedale a rischio. l'Asl risponde
»Nessuna chiusura della maternità» %- =
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